
XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI
Forum 3 Agricoltura, arboricoltura, forestazione urbana: produrre cibo e servizi ecosistemici per le città del futuro

:Agrico

5-8 luglio 2017, Perugia

ALBERI E BOSCHI IN CITTA’: E’  TEMPO DI LINEE GUIDA! 
E allora? Che cosa sono, a cosa servono, a chi sono rivolte, che implicazioni operative hanno?
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https://youtu.be/bvRAfE5FwaI

Che relazioni con I benefici richiesti (ed erogati) dagli alberi e dal verde urbano?
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https://youtu.be/bvRAfE5FwaI


Che relazioni con la percezione effettiva e quotidiana di tali benefici?
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Una linea guida è una dichiarazione per determinare il corso di un’azione. 
Una linea guida mira a semplificare processi particolari secondo una routine o una buona pratica 
stabilita. 
Per definizione, seguire una linea guida non è mai obbligatorio. Le linee guida non sono vincolanti e 
non vengono imposte (def. Merriam-Webster – trad. FS)

La linea guida è un insieme di raccomandazioni sviluppate sistematicamente, sulla base di conoscenze 
continuamente aggiornate e valide, redatto allo scopo di rendere appropriato, e con un elevato 
standard di qualità, un comportamento desiderato.

Tali norme sono una base di partenza per l'impostazione di comportamenti e modus operandi condivisi 
in organizzazioni di ogni genere (sia private, sia pubbliche) nel campo sociale, politico, economico, 
aziendale, medico e così via. Prevalentemente non si tratta di procedure obbligatorie (in questo caso si 
parla di protocollo, di codice o procedura). (def. wiki it)

Che cosa sono?
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Alcuni esempi
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Il metodo del Sistema nazionale per le linee guida
Il Sistema nazionale per le linee guida produce, aggiorna e diffonde 
raccomandazioni evidence based per la pratica clinica secondo regole definite.
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E per alberi e boschi in città?
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Ambiti urbani 
(NYC Parks)



E noi?
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Breve analisi comparativa di 5 Linee Guida?
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TITOLO ANNO AUTORI REFEREE CONSISTENZ
A (pagine)

SCALA AMBITO

FAO
GUIDELINES ON URBAN AND 
PERIURBAN FORESTRY

2016 Salbitano, Borelli, 
Conigliaro, Chen

Internazionale -
esterno

176 GLOBALE -
REGIONALE 
(sensu UN)

URBANO -
PERIURBANO

MATTM

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE 
DEL VERDE URBANO E PRIME 
INDICAZIONI PER UNA 
PIANIFICAZIONE SOSTENIBILE

2017 Cignini, Albani, Ragonesi, 
Diamanti, Adamo, 
Carminati, Ferretti, Nardelli, 
Negroni, Sani, Quaglia, 
Pietretti, Farina, Chiesura, 
Bianco, Brini, D’Ambrogi, 
Mirabile, Petrucci, 
Bertolotto, Cerea, 
Degl’Innocenti, Leonardi, 
Mazzoni, Riguccio

non specificato 60 NAZIONALE URBANO

ISPRA

LINEE GUIDA DI FORESTAZIONE 
URBANA SOSTENIBILE PER 
ROMA CAPITALE

2015 Mirabile, Bianco, Silli,  Brini,  
Chiesura,  Vitullo,  Ciccarese,  
De Lauretis,  Gaudioso (più 
collaborazioni).

non specificato 56                                            
(inclusi 

allegati)

MUNICIPALE URBANO

ASA-DTA 
ROMA

LINEE GUIDA PER IL 
REGOLAMENTO DEL VERDE E 
DEL PAESAGGIO DI ROMA 
CAPITALE

2017 non specificati non specificato 18 MUNICIPALE URBANO

AISF

LINEE GUIDA PER LA 
REALIZZAZIONE
DI INTERVENTI DI 
IMBOSCHIMENTO
E FORESTAZIONE NELL’AMBITO 
DEL PARCO AGRICOLO DELLA 
PIANA FIORENTINA

2017 Maetzke, Mariotti, Salbitano 
Tani, Travaglini

Nazionale 48                                            
(+allegati)

INTERCOMUNALE PERIURBANO
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” A chi sono indirizzate? GLOSSARIO BIBLIOGRAFIA e 

SITOGRAFIA
INDICAZIONE 

SPECIE

FAO
Decisori, funzionari, 

amministratori, tecnici  
NO

MATTM
Amministratori e Tecnici 

Comunali  
NO

ISPRA
Ambito tecnico-scientifico NO NO


ASA-DTA 
ROMA

Amministrazione Roma NO NO NO

AISF
Amministratori e Tecnici 

Comunali
NO
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Struttura delle Linee Guida FAO
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Temi e implicazioni operative
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Salute e benessere
Le foreste urbane e altri spazi verdi pianificati e gestiti
in modo appropriato hanno un ruolo importante
nell’assicurare uno stile di vita sano e nella
promozione della salute sia attraverso la prevenzione
delle malattie cha attraverso un recupero più rapido.
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Relatore
Note di presentazione
E’ stato dimostrato che i bambini che vivono in zone con un buon accesso ad aree verdi passano meno tempo davanti alla televisione, computer e smartphone e hanno una prevalenza dell’obesitá dall’11 al 19 percento inferiore a bambini che hanno meno o nessun accesso ad aree verdi. (Dadvand et al., 2014).Negli USA, ogni anno gli alberi aiutano a ridurre o prevenire oltre 670 000 casi di malattie respiratorie e ad a salvare oltre 850 vite (Nowak et al., 2014).



Cambiamenti climatici
Le foreste in zone urbane e periurbane contribuiscono
a mitigare il cambiamento climatico direttamente
(sequestrando carbonio) e indirettamente (riducendo
bisogno di energia per condizionamento e
riscaldamento) diminuendo l’effetto isola di calore.

XV
I C

O
N

G
RE

SS
O

 N
AZ

IO
N

AL
E 

DO
TT

O
RI

 A
G

RO
N

O
M

I E
 D

O
TT

O
RI

 F
O

RE
ST

AL
I 

-
Fo

ru
m

 3
 –

Sa
lb

ita
no

, B
or

el
li,

 C
on

ig
lia

ro
“E

’ t
em

po
 d

i L
in

ee
G

ui
da

”

Relatore
Note di presentazione
E’ stato dimostrato che i bambini che vivono in zone con un buon accesso ad aree verdi passano meno tempo davanti alla televisione, computer e smartphone e hanno una prevalenza dell’obesitá dall’11 al 19 percento inferiore a bambini che hanno meno o nessun accesso ad aree verdi. (Dadvand et al., 2014).Negli USA, ogni anno gli alberi aiutano a ridurre o prevenire oltre 670 000 casi di malattie respiratorie e ad a salvare oltre 850 vite (Nowak et al., 2014).



Biodiversitá
Se ben gestite e protette, le foreste urbane
contribuiscono a ridurre la perditá della biodiversitá,
diminuire la degradazione degli habitat naturali e
prevenire l’estinzione di specie minacciate,
assicurando l’erogazione di servizi ecosistemici e la
conservazione dei paesaggi naturali.
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Relatore
Note di presentazione
Le foreste urbane sono l’habitat di molte specie di uccelli, insetti ed altri animale.  Per esempio, negli spazi verdi di Amsterdam ci sono circa 200 000 alberi e il mosaic di paesaggi interconnessi ospita 140 specie di uccelli, 34 di mammiferi, 60 di pesci e 6 di rane e salamandre. (UNEP and ICLEI, 2008).In media, il 70 percento delle specie vegetali e il 94 percento delle specie di uccelli che si trovano nelle cittá sono autoctone della regione (Secretariat of the Convention on Biological Diversity, 2012).



Difesa del suolo
Proteggendo i suoli ed aumentando la loro fertilitá, le foreste urbane e
periurbane aiutano a combattere la desertificazione, prevengono la
siccitá e le inondazioni
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Relatore
Note di presentazione
In una città di media grandezza, ogni la copertura arborea può salvare oltre 10000 tonnellate di suolo dalla degradazione e dall’erosione. (Coder, 1996).Le barriere frangivento ben progettate possone ridurre la forza del vento fino al 75%. (Agriculture Victoria, 2003).



Sicurezza alimentare
Fornendo cibo, combustibile per cucinare ed altri prodotti non
alimentari da vendere al mercato, le foreste urbane e periurbane
possono contribuire in modo significativo alla sicurezza alimentare in
ambienti urbani e periurbani.
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Relatore
Note di presentazione
In Indonesia, i cosiddetti “homegardens” possono contribuire fino al 56 percento del reddito totale dei loro proprietari (Soemarwoto, 1987).Nel 2014, City Fruit ha raccolto 12 700 kg di frutti inutilizzati dagli alberi da frutto di Seattle e donato 10 000 kg 39 gruppi locali, inclusi banchi alimentari, scuole ed organizzazioni comunitarie. Il valore della frutta donata alla banche alimentari si aggirava intorno ai USD 50,000. (City Fruit, senza data).



Sicurezza energetica
Fornendo ulteriori fonti di legno e di legna da ardere, le foreste urbane e
peri-urbane possono svolgere un ruolo chiave nel rispondere alle esigenze
urbane, contribuendo a proteggere le foreste naturali e boschi da
impoverimento e sfruttamento eccessivo.
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Relatore
Note di presentazione
L'approvvigionamento di legna da ardere per una città di un milione di abitanti in Africa centrale rappresenta la produzione annuale di 10.000 ettari di piantagioni, e fino a 100.000 ettari di foreste naturali degradate (Marien, 2009).Nel 2006 si stimava che la domanda di legna da ardere per Dhaka, Bangladesh, è stato di 11.553 milioni di m3, il che significa un deficit di 3,81 milioni di m3 rispetto alla produzione. Il deficit é cresciuto in modo significativo dal 1993, quando era 2,14 milioni di m3 (Uddin, 2006).



Valori socio-culturali
La protezione delle foreste urbane e periurbane può
aiutare le comunitá a mantenere la lora identitá
culturale nel tempo, fornire agli abitanti degli spazi
pubblici dove socializzare e ridurre il divario tra i
quartieri ricchi e quelli piú poveri.
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Relatore
Note di presentazione
In Cina, le abitazioni minacciavano le radici di un albero di oltre 4 700 anni e alto più di 50 metri. Il governo ha speso più di 300 000 dollari per ricollocare gli abitanti della zona e proteggere l’albero. (Xinhua, 2015).Uno studio svolto a Baltimora, negli Stati Uniti, ha dimostrato che un aumento del 10%  della copertura arborea era direttamente relazionato con un calo del 12% di episodi di criminilitá. (Troy, Grove and O’Neil-Dunne, 2012).  



Acqua e gestione dei bacini idrografici
Proteggendo i bacini idrografici, filtrando le acque e aumentando la
permeabilitá del suolo, le foreste urban e periurbane posson contribuire
ad una gestione efficace e sostenibile delle acque e dei bacini a livello
urbano e periurbano.
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Relatore
Note di presentazione
Mantenere la vegetazione riparia può ridurre anche del 90% l’afflusso di nutrienti e sedimenti nei corsi d’acqua. (Schultz, Isenhart and Colletti, 2005).Dal 2006, Philadelphia ha ridotto le esondazioni fognarie e migliorato la qualità dell’acqua attraverso lo sviluppo di infrastruttura verde e progetti pilota, risparmiando circa 170 milioni di dollari (Boyle et al., 2014).



Benefici economici ed economia verde
Le foreste urbane e peri-urbane offrono molti
benefici economici - anche attraverso il branding
verde e le strategie di marketing - che aiutano le
città a costruire economie verdi dinamiche,
energiche e prospere.
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Relatore
Note di presentazione
Ogni anno negli Stati Uniti gli alberi urbani rimuovono circa 784 000 tonnellate di inquinanti atmosferici, per un valore di 3.8 miliardi di dollari (Nowak, Gru e Stevens, 2006). A Manchester la SUPU sostiene circa 15 500 posti di lavoro in settori come la trasformazione dei prodotti forestali, il turismo verde e dei servizi forestali professionali (Connor, 2013). Negli Stati Uniti, i valori delle case adiacenti ai parchi e agli  spazi aperti sono in genere valutati 8-20% in più rispetto proprietà comparabili senza tali servizi (Crompton, 2001)



Creare un ambiente favorevole
al miglioramento o allo sviluppo della selvicoltura urbana e dei temi ambientali in città

Come attivare e sostenere

• politiche coerenti e 
• un quadro legislativo solido

che aiutino i governi e le 
comunità a progettare, 
realizzare, mantenere, 
proteggere e ripristinare
alberi,  foreste urbane e 
“luoghi” verdi in città.

Politiche

Governance

Norme

Pianificazione

Progettazione

Gestione
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Livelli di azione
• Politiche

• Contesto generale delle politiche
urbane

• Specifiche per alberi, boschi e luoghi
verdi

• Standard e indicatori
internazionali/nazionali/locali

• Quadro normativo
• Internazionale
• Nazionale 
• Municipale o sub-municipale
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Sfide chiave per le Politiche UPF
• Proprietà
• Crescita urbana
• Relazioni città-campagna
• Processi che coinvolgano molteplici

portatori di interesse
• Schemi e misure di incentivazione e 

supporto
• Processi partecipativi
• Budget
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Governance
Uno stile di governo distinto dal modello di controllo gerarchico.
La Governance mette in atto modalità di cooperazione tra attori 
pubblici e privati che non si basa sull’esercizio prevalente della 
gerarchia istituzionale. Si basa su una rete di processi di co-
decisione e di negoziazione diffusa tra enti, istituzioni, 
associazioni, gruppi di interesse. 

Governance strategica di alberi, 
boschi e luoghi verdi urbani: 

• Riconoscimento del valore dei
Servizi Ecosistemici

• Adozione di Soluzioni basate
sulla Natura

Strumenti fondamentali per

migliorare i “luoghi” delle città
 diminuendo i costi per la loro

realizzazione e gestione
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La Pianificazione
1

Il continuum 
Pianificazione ↔ Progettazione ↔ Gestione

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Progettazione 1

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



2La Progettazione

Fare in modo che uno
spazio diventi un luogo

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Place making
Place keeping

• Ha bisogno di collaborazione e 
responsabilità; 

• Ha bisogno di infrastrutture; 
• Si fonda sull’esperienza
• Ha bisogno di gestione
• E’ un tessuto sociale
• Si fonda sulla consapevolezza e 

l’orgoglio
• Richiede tempo
• Non è un posto “qualunque” né è 

“ovunque”

Un luogo….

3

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La molteplicità delle
dimensioni del percorso
progettuale

Progettare luoghi
verdi in città

4

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Progettazione: la scelta del sito 5

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Be skilled, stay creative: il carattere della progettazione delle foreste urbane

La Progettazione: il carattere del sito 6



La Progettazione: la scelta delle piante 7

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Potenziali rischi 
patologici

8

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”
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La Progettazione: le piante ed il
paesaggio urbano

• Percezione
• Funzioni
• Relazioni

9

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



10

Progetto: Un bosco per Torre Valdaliga Nord, Enel



La Gestione

Conoscere e censire le 
risorse esistenti

Identificare le necessità e 
definire le priorità

Sviluppare un piano di 
gestione

Realizzare e migliorare il 
piano di gestione

Monitoraggio e 
valutazione

1

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Il Piano di Gestione
Background
Stato attuale e individuazione dei temi di gestione
Analisi dello sviluppo potenziale della FUP
Quadro normative e amministrativo
Obbiettivi SMART
Analisi costi-benefici
Budget
Messa a dimora, manutenzione, protezione, 

rimozione ed uso
Sensibilizzazione ed educazione, inclusi gli aspetti di 

sicurezza
Processi di coinvolgimento della comunità
Assicurarsi l’appoggio politico
Piano di lavoro e piano dei tempi di azione

2

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Realizzazione del Piano di gestione
• Chiarire le responsabilità dei soggetti che gestiscono gli

alberi e I boschi in città
• Aggiornamento di norme, regolamenti e politiche
• Assicurarsi che siano disponibili le risorse finanziarie

necessarie
• Assicurarsi di avere professionalità di alto profilo nello

staff o a contratto
• Promuovere forme condivise di pianificazione della

gestione
• Promuovere programme di educazione e costruzione di 

capacità tecnica, istituzionale e comunitaria
• Condurre attività in accordo con il piano di lavoro

3

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Gestione
Adattativa
e
Progettazione
Permanente

4

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Coinvolgimento della comunità nella realizzazione e gestione 
del parco di Valle Ferrovia, Savignano sul Rubicone (FC)

CREAZIONE GESTIONE

Messa a dimora di alberi da parte 
dalla popolazione in concomitanza 
con eventi o feste create per 
l’occasione

Zone  del bosco pensate per evolvere in possibili forme 
diverse 
I tagli e le potature saranno effettuati direttamente 
dagli abitanti, possibilmente in occasione di eventi 
ciclici (per esempio festa di fine inverno).

La Progettazione e la gestione adattativa
5

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Gestione del Rischio 6

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Gestione del Rischio
Errori nella progettazione o problemi
di gestione e manutenzione possono
portare a:
• Minacce per la sicurezza
• Allergie
• Vettori per malattie
• Incendi
• Criminalità

7

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Gestione del Rischio

Gli alberi e i boschi in città 
possono occasionalmente 
rappresentare un pericolo per la 
salute umana MA noi sappiamo 
come gestire il rischio

8

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



La Gestione del Rischio
A volte la percezione è più importante della conoscenza tecnica
Minimizzare il rischio (e massimizzare I benefice) attraverso:
 integrazione di piani urbanistici e piani di gestione del verde e degli

alberi, 
 protocolli di emergenza specifici e 
 programmi pubblici di educazione ai rischi derivabili da alberi e ambiente

Alcuni studi nel Regno Unito hanno stimato che esiste una probabilità su
dieci milioni che una persona possa essere uccisa da un albero caduto o da 
parti di esso (Watt and Ball, 2009)

9

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Di cos’altro c’é bisogno?

• Comunicazione e sensibilizzazione

• Coinvolgimento delle comunitá locali

• Alleanze e partenariati

• Ricerca

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Comunicazione e sensibilizzazione
• Siti web

• Social media

• Mezzi di comunicazione tradizionali

• Gruppi di discussione (es. DGRoups)

• Materiale da distribuire

• Organizzazione eventi locali

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



• Analisi e mappatura delle comunità locali

• Processi partecipativi

• Strumenti e maccanismi di supporto

• Istituzione di norme e regole

• Attenzione alle diverse sensibilità culturali

• Istruzione giovani e adulti

Convolgimento delle comunitá locale

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Alleanze e partenariati
• Coordinamento intersettoriale

• Approccio multidisciplinare

• Approccio a scala multipla
(locale, nazionale, internazionale)

• Partenariati tra entità pubbliche e
private

XVI CONGRESSO NAZIONALE DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 
- Forum 3 – Salbitano, Borelli, Conigliaro “E’ tempo di Linee Guida”



Ricerca
• Selezione delle specie
• Indicatori dello stato delle FUP
• Relazione sito/crescita alberi
• Struttura delle foreste urbane
• Benefici economici
• Servizi ecosistemici
• Indicatori stato FUP



Networking 
FONDAMENTALE PER:

• Creare partenariati finalizzati a
supportare progetti sul campo

• Promuovere la condivisone della
conoscenza e il conseguente
sviluppo locale

• Facilitare la comunicazione e la
condivisione di informazioni



Quindi……. 
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